
DELIBERAZIONE N°   XII /  3668  Seduta del  16/12/2024

Presidente  ATTILIO FONTANA

Assessori  regionali  MARCO ALPARONE   Vicepresidente ROMANO MARIA LA RUSSA
 ALESSANDRO BEDUSCHI ELENA LUCCHINI
 GUIDO BERTOLASO FRANCO LUCENTE
 FRANCESCA CARUSO GIORGIO MAIONE
 GIANLUCA COMAZZI BARBARA MAZZALI
 ALESSANDRO FERMI MASSIMO SERTORI
 PAOLO FRANCO CLAUDIA MARIA TERZI
 GUIDO GUIDESI SIMONA TIRONI

Con l'assistenza del Segretario  Riccardo Perini

Su proposta  dell'Assessore Gianluca Comazzi

Si esprime parere di regolarità amministrativa ai sensi dell'art.4, comma 1, l.r. n.17/2014:

Il Direttore Generale Roberto Laffi

Il Dirigente Roberto Cerretti

Esito favorevole del controllo degli  aspetti  finanziari e/o patrimoniali, ai  sensi dell'art. 8, comma 5 della
D.G.R. n. 4755/2016: 

Il Direttore Centrale Manuela Giaretta 

Oggetto

RIORDINO  DEI  RETICOLI  IDRICI  DI  REGIONE  LOMBARDIA  E  REVISIONE  DEI  CANONI  DI  POLIZIA
IDRAULICA. AGGIORNAMENTO DELLA D.G.R. 18 DICEMBRE 2023 N. XII/1615 E DEI RELATIVI ALLEGATI
TECNICI



VISTI:
₋ il r.d. 25 luglio 1904, n. 523 “Testo Unico delle disposizioni di legge intorno alle

opere idrauliche delle diverse categorie”;
₋ la l.  5 gennaio 1994, n. 37 “Norme per la tutela ambientale delle aree

demaniali dei fiumi, dei torrenti, dei laghi e delle altre acque pubbliche”;
₋ la l. 15 marzo 1997, n. 59 “Delega al governo per il conferimento di

funzioni e compiti alle Regioni ed Enti Locali per la riforma della pubblica
amministrazione e per la semplificazione amministrativa”;

₋ il d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112 di attribuzione alle Regioni delle competenze in
materia  di  gestione  del  demanio  idrico,  compresa  la  riscossione  degli
importi dovuti a titolo di canoni annuali;

₋ la  l.r.  5  gennaio  2000,  n.  1  “Riordino  del  sistema  delle  autonomie  in
Lombardia. Attuazione del d.lgs. 31 marzo 1998, n. 112”, che individua le
funzioni trasferite o delegate agli enti locali ed alle autonomie funzionali e
quelle mantenute in capo alla Regione, attinenti alle materie di cui al d.lgs.
31  marzo  1998,  n.  112  “Conferimento  di  funzioni  e  compiti  amministrativi
dallo Stato alle regioni ed agli enti locali in attuazione del capo I della legge
15 marzo 1997, n. 59”;

₋ la l.r. 2 aprile 2002, n. 5 “Istituzione dell’Agenzia Interregionale per il fiume PO
(AIPO)” ed in particolare l’art. 4 c.1 lettera c) con la quale sono attribuite ad
AIPO  le  funzioni  di  Polizia  idraulica,  sulla  base  della  pianificazione
dell’Autorità di Bacino e delle singole Regioni;

₋ la l.r. 5 dicembre 2008, n. 31 “Testo unico delle leggi regionali in materia di
agricoltura, foreste, pesca e sviluppo rurale”;

₋ la l.r. 29 giugno 2009, n. 10 “Disposizioni in materia di ambiente e servizi di
interesse economico generale - Collegato ordinamentale” ed in particolare
l’art. 6 “disposizioni in materia di canoni di concessione sui beni del demanio
e  del  patrimonio  indisponibile  dello  Stato,  nonché  in  materia  di  canoni
relativi alle utenze di acqua pubblica, di cui al r.d. 1775/1933”;

₋ la l.r. 15 marzo 2016, n. 4 “Revisione della normativa regionale in materia di
difesa del suolo, di prevenzione e mitigazione del rischio idrogeologico e di
gestione dei corsi d’acqua”;

₋ il “Piano di Tutela e Uso delle Acque della Regione Lombardia”, approvato
con d.g.r. 31 luglio 2017, n. 6990;

₋ il  “Piano  Stralcio  per  l’Assetto  Idrogeologico  del  bacino  del  fiume  Po”,
adottato dal Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino con deliberazione
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n. 18 del 26 aprile 2001 e approvato con d.p.c.m. 24 maggio 2001;
₋ il  “Piano di Gestione del Rischio Alluvioni del distretto idrografico padano

(PGRA)”,  adottato  dal  Comitato  Istituzionale  dell'Autorità  di  Bacino  del
fiume Po con delibera n. 4 del 17 dicembre 2015 e approvato con d.p.c.m.
del 27 ottobre 2016 e la prima revisione del PGRA (PGRA 2021), adottata
dalla  Conferenza  Istituzionale  Permanente  dell’Autorità  di  bacino
distrettuale del  Fiume Po con deliberazione n.  5 del  20 dicembre 2021 e
approvata con d.p.c.m. del 1° dicembre 2022;

₋ la d.g.r. 18 dicembre 2023 n. XII/1615 “Riordino dei reticoli idrici di Regione
Lombardia e revisione dei canoni di polizia idraulica. Aggiornamento della
d.g.r. 15 dicembre 2021 n. XI/5714 e dei relativi allegati tecnici”;

₋ il  "Piano Strutturale di bilancio di medio termine 2025-2029", deliberato dal
Consiglio dei Ministri il 27 settembre 2024, nel quale è stato inserito il tasso di
inflazione programmata per il 2025 pari all'1,8%;

RICORDATO che, ai sensi dell’art. 19 della l.r. n. 4/2016, che riprende l’art. 12, c.1
del r.d. 25 luglio 1904, n. 523, recante “I lavori ai fiumi e torrenti che avessero per
l'unico oggetto la conservazione di un ponte o di una strada pubblica, ordinaria o
ferrata,  si  eseguiscono  e  si  mantengono  a  spese  esclusive  di  quella
amministrazione a cui spetta la conservazione del ponte o della strada”, compete
ai  Soggetti  titolari/gestori  delle  opere  interferenti  con  il  reticolo  idrico  il
mantenimento delle sezioni d’alveo in corrispondenza dei propri manufatti e delle
zone circostanti, eliminando ogni impedimento od ostacolo al libero deflusso delle
acque; 

RICORDATO altresì che, con l’art. 3 della l.r. n. 1/2000, in attuazione del D.Lgs. n.
112/98, Regione Lombardia ha delegato ai Comuni le funzioni di Polizia Idraulica
sul Reticolo Idrico Minore (comma 114), inclusa la riscossione e introito dei canoni
per occupazione e uso delle aree sul Reticolo Idrico Minore, funzioni esercitabili in
forma singola o associata (comma 114 bis), nonché in convenzione con Comunità
Montane, Enti Parco, Consorzi di Bonifica o consorzi forestali ex articolo 56, c.1, l.r.
31/2008 (comma 114 ter) e risorse da utilizzare per le spese di gestione delle attività
di  polizia  idraulica,  per  la  manutenzione dei  corsi  d'acqua del  reticolo  minore
stesso e per la sistemazione dei dissesti idrogeologici (comma 114, lettera a bis);

VERIFICATA la necessità, come riferisce il Dirigente proponente, di aggiornare la
d.g.r. 18 dicembre 2023 n. XII/1615 e relativi allegati A, B, C, D, E, F, G e H, alla luce
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della sopracitata normativa in  materia di  Difesa del  suolo  e gestione dei  corsi
d’acqua,  delle  previsioni  normative  previgenti  e  per  un  migliore  riordino  dei
reticoli; 

EVIDENZIATO che:
₋ nell’allegato  “A  –  Individuazione  del  Reticolo  Idrico  Principale”,  sono

elencati,  in  applicazione  dell’art.  3,  comma  108,  l.r.  1/2000,  tutti  i  corsi
d’acqua afferenti al reticolo idrico demaniale di competenza regionale;

₋ nell’allegato  “B  –  Individuazione  del  Reticolo  Idrico  di  competenza
dell’Agenzia Interregionale del Fiume Po”, sono elencati tutti i corsi d’acqua
e  tratti  di  esso,  afferenti  al  reticolo  idrico  demaniale  di  competenza
regionale  la  cui  Autorità  Idraulica  è  rappresentata  dall’Agenzia
Interregionale  per  il  Fiume Po –  AIPO sulla  base di  quanto definito  dalla
legge regionale 2 aprile 2002, n. 5;

₋ nell’allegato  “C  –  Individuazione  del  Reticolo  idrico  di  competenza  dei
Consorzi  di  Bonifica”,  sono  elencati,  in  applicazione  dell’art.  85  della  l.r.
31/2008, tutti i corsi d’acqua afferenti al reticolo di competenza consortile,
artificiali e naturali, compresi quelli appartenenti al demanio idrico, trasferiti
dal  reticolo  idrico  principale  e/o  minore,  con  deliberazione  di  Giunta
regionale;

₋ nell’allegato  “D  -  Criteri  per  l’esercizio  dell’attività  di  Polizia  Idraulica  di
competenza comunale” sono riportati gli indirizzi attraverso i quali i Comuni
sono  tenuti  all’individuazione  del  reticolo  idrico  minore,  in  applicazione
dell’art. 3, comma 114, l.r. 1/2000;

TENUTO CONTO:
₋ delle  segnalazioni  pervenute  dagli  Uffici  Territoriali  Regionali,  relative  alla

necessità di chiarimenti e adeguamento della disciplina vigente in materia
di polizia idraulica e degli approfondimenti condotti dagli uffici competenti
per una migliore definizione e comprensione della stessa materia;

₋ delle  seguenti  segnalazioni,  relative  alla  necessità  di  aggiornamento  dei
reticoli,  trasmesse  dai  Consorzi  di  Bonifica:  Consorzio  di  Bonifica  Garda
Chiese (nota prot. n. 7979 del 29/12/2023), Consorzio di Bonifica Navarolo-
Agro  Cremonese  Mantovano  (nota  prot.  n.  2123  del  26/06/2024  e
comunicazione del 05/11/2024), Consorzio di Bonifica Dugali, Naviglio, Adda
Serio (nota prot. n. 9130/2024 del 26/11/2024);
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TENUTO  CONTO  altresì  delle  seguenti  comunicazioni  delle  Autorità  Idrauliche
competenti,  al  fine  dell’aggiornamento  dell’Allegato  C  “Reticolo  idrico  di
competenza dei Consorzi di Bonifica”:

₋ comunicazione del 28/11/2024 dell’Ufficio Territoriale Regionale Valpadana
di  Mantova in  relazione  allo  stralcio  dal  reticolo  consortile  del  Consorzio
Bonifica  Navarolo  dei  seguenti  corsi  d’acqua:  Bedulla  Ramo  Ovest  in
Comune di Viadana (MN), Scipiona Sud in Comune di Viadana (MN);

₋ comunicazione del 02/12/2024 dell’Ufficio Territoriale Regionale Valpadana
di  Cremona in  relazione allo  stralcio  dal  reticolo  consortile  del  Consorzio
Bonifica  Navarolo  dei  seguenti  corsi  d’acqua:  Argentina  in  Comune  di
Scandolara Ravara (CR), Roncadello 1 in Comune di Casalmaggiore (CR),
Vicomoscano 1 in Comune di Casalmaggiore (CR);

DATO ATTO che, ai fini delle richieste di inserimento e/o stralcio dei corsi d’acqua o
tratti di esso nel reticolo consortile, devono essere espletate le procedure di cui
alle “Linee guida di polizia idraulica” attualmente in vigore (Allegato E alla d.g.r.
18 dicembre 2023 n. XII/1615); 

VERIFICATA la necessità, come riferisce il Dirigente proponente, di:
₋ apportare alcune modifiche e precisazioni, comunque non sostanziali, agli

Allegati  “A  –  Individuazione  del  Reticolo  Idrico  Principale”  e  “B  –
Individuazione del Reticolo Idrico di competenza dell’Agenzia Interregionale
del Fiume Po”;

₋ procedere  all’inserimento/stralcio  di  corsi  d’acqua  con  l’aggiornamento
dell’Allegato  “C  –  Individuazione  del  Reticolo  idrico  di  competenza  dei
Consorzi  di  Bonifica”,  sulla  base  della  documentazione  prodotta  dai
Consorzi  di  Bonifica  e  a  seguito  degli  opportuni  controlli  effettuati  dalle
Strutture regionali competenti e dalle Autorità Idrauliche;

RITENUTO per una migliore comprensione delle modifiche apportate agli elenchi di
cui agli allegati A, B e C: 

₋ di  evidenziare,  nell’Allegato  1  alla  presente  deliberazione  regionale,
l’elenco dei  corsi  d’acqua,  o  tratti  di  essi,  riferiti  all’Allegato C -  Reticolo
idrico  di  competenza  dei  Consorzi  di  Bonifica  e  oggetto  di  nuovo
inserimento e/o stralcio;

₋ di procedere ad inserire le restanti modifiche, non sostanziali, direttamente
negli Allegati A, B e C alla presente deliberazione;
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VERIFICATA altresì l’opportunità, come riferisce il Dirigente proponente e in seguito
al  confronto  effettuato  con  gli  Ordini  Professionali  interessati,  di  aggiornare  in
chiave semplificatoria l’Allegato “D – Criteri  per l’esercizio dell’attività di  polizia
idraulica di  competenza comunale”  e di  integrarlo con un nuovo documento
denominato  “D1  -  Linee  guida  per  la  digitalizzazione  del  reticolo  idrografico
minore e delle fasce di rispetto individuati nel documento di polizia idraulica”, in
aggiornamento  rispetto  a  quello  ad  oggi  pubblicato  sul  portale  di  Regione
Lombardia;

CONSIDERATO CHE  le  segnalazioni  pervenute  dagli  Uffici  Territoriali  Regionali,
unitamente  agli  ulteriori  approfondimenti  condotti,  comportano  anche
l’aggiornamento degli Allegati “E - Linee guida di polizia idraulica”, “G – Modelli” e
“H - Determinazione della percentuale di riduzione dei canoni di polizia idraulica in
sede  di  stipula  delle  convenzioni  con  i  soggetti  gestori  o  proprietari  di  reti
tecnologiche e infrastrutturali che interferiscono con il reticolo idrico principale e
minore”;

VISTO l’art. 6, comma 5 della l.r. 29 giugno 2009 n. 10 che prevede di aggiornare
l’importo dei canoni di concessione di polizia idraulica, di cui all’Allegato F, in base
al tasso di inflazione programmata per l’anno 2025;

RITENUTO pertanto di approvare i seguenti Allegati, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento:

₋ l’Allegato 1, relativo all’elenco dei corsi d’acqua o tratti di essi, oggetto di
stralcio e/o inserimento nell’Allegato C – Individuazione del Reticolo idrico di
competenza dei Consorzi di Bonifica;

₋ gli  elenchi  relativi  agli  Allegati  “A  –  Individuazione  del  Reticolo  Idrico
Principale”, “B – Individuazione del Reticolo Idrico di competenza dell'AIPO”
e “C –  Individuazione del  Reticolo  Idrico di  competenza dei  Consorzi  di
Bonifica” a seguito dello stralcio e dell’inserimento di alcuni corsi d’acqua
nel reticolo consortile e a seguito delle segnalazioni pervenute dai Consorzi
di Bonifica e delle Autorità Idrauliche regionali competenti;

₋ gli  Allegati  “D  -  Criteri  per  l’esercizio  dell’attività  di  polizia  idraulica  di
competenza  comunale”,  “D1  -  Linee  guida  per  la  digitalizzazione  del
reticolo  idrografico  minore  e  delle  fasce  di  rispetto  individuati  nel
documento di polizia idraulica”, “E - Linee guida di polizia idraulica”, “G -
Modelli” e “H - Determinazione della percentuale di riduzione dei canoni di
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polizia idraulica in sede di stipula delle convenzioni con i soggetti gestori o
proprietari  di  reti  tecnologiche  e  infrastrutturali  che  interferiscono  con  il
reticolo idrico principale”, modificati e integrati in attuazione del principio di
semplificazione  e  aggiornamento  normativo,  nonché  per  una  migliore
comprensione degli stessi e per le motivazioni riportate in premessa;

₋ l’allegato  “F  -  Canoni  regionali  di  concessione  di  polizia  idraulica”
aggiornato a seguito di  quanto previsto all’art.  6,  comma 5 della Legge
regionale 29 giugno 2009 n.  10,  con modifica dell’importo dei  canoni  di
concessione di polizia idraulica in base al tasso di inflazione programmata
per l’anno 2025;

VISTA la l.r.  7 luglio 2008,  n.  20 “Testo unico delle Leggi  Regionali  in  materia di
organizzazione  e  personale”,  nonché  i  provvedimenti  organizzativi  della  XII
legislatura;

VISTO  il  Programma  Regionale  di  Sviluppo  Sostenibile  della  XII  Legislatura,
approvato con D.C.R. XII/42 del 20 giugno 2023, e la declinazione dello stesso nel
Pilastro 5 “Lombardia Green”, Ambito 5.3 “Territorio connesso, attrattivo e resiliente
per  la  qualità  di  vita  dei  cittadini”,  Obiettivo  Strategico  5.3.3  “Aumentare  la
resilienza  del  territorio,  le  azioni  di  adattamento  ai  cambiamenti  climatici  e
mitigare il rischio idrogeologico, anche negli eventi emergenziali”;

PRESO ATTO che il presente provvedimento necessita di essere pubblicato, ai sensi
degli art. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013;

ALL'UNANIMITÀ dei voti espressi nelle forme di legge;

DELIBERA

1. di approvare i seguenti Allegati, parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento:

₋ Allegato 1, relativo all’elenco dei corsi d’acqua o tratti di essi, oggetto
di  stralcio  e/o  inserimento  nell’Allegato  C  -  Reticolo  idrico  di
competenza dei Consorzi di Bonifica;

₋ Allegato “A – Individuazione del Reticolo Idrico Principale”;
₋ Allegato  “B  –  Individuazione  del  Reticolo  Idrico  di  Competenza

dell'AIPO”;
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₋ Allegato “C – Individuazione del Reticolo Idrico di  competenza dei
Consorzi di Bonifica”;

₋ Allegato “D -  Criteri  per  l’esercizio dell’attività di  polizia idraulica di
competenza comunale”;

₋ Allegato  “D1  -  Linee  guida  per  la  digitalizzazione  del  reticolo
idrografico minore e delle fasce di rispetto individuati nel documento
di polizia idraulica”;

₋ Allegato “E - Linee guida di polizia idraulica”; 
₋ Allegato “F - Canoni regionali di concessione di polizia idraulica”;
₋ Allegato “G – Modelli”;
₋ Allegato  “H  -  Determinazione  della  percentuale  di  riduzione  dei

canoni di polizia idraulica in sede di stipula delle convenzioni con i
soggetti gestori o proprietari di reti tecnologiche e infrastrutturali che
interferiscono con il reticolo idrico principale”;

2. di stabilire che, a partire dal 1° gennaio 2025, saranno applicati i canoni di
cui all’allegato “F” della presente deliberazione, specificando che gli stessi
non  hanno  subito  variazioni  rispetto  a  quanto  previsto  dal  medesimo
allegato  relativamente  all’anno  2024,  salvo  l’aggiornamento  al  tasso  di
inflazione  programmata per  l’anno 2025  previsto  dal  Piano Strutturale  di
bilancio di medio termine 2025-2029;

3. di  disporre la pubblicazione del  presente provvedimento,  in applicazione
degli art. 26 e 27 del D.lgs. 33/2013;

4. di disporre la pubblicazione del presente Atto, con i relativi allegati parte
integrante, sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia.

IL SEGRETARIO

          RICCARDO PERINI

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge
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